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Il dibattito riprende alla Camera 
A Montecitorio 

L E G G E P E R LA C A S A : f*few™verS itaria 
. in aula dal 20 ottobre 

i comunisti propongono 
modifiche sostanziali 
Dopo il peggioramento del testo imposto al Senato, il PCI 
prospetta un'intesa per un'approvazione rapida nei due 
rami del Parlamento — Intervento del compagno Busetto 

La Carnei a liti ieri comin 
ciato la discussione della lefi 
(te per la casa tornata al 
1 esame della assemblea di 
Munteci tot lo dopo le modifl 
d i e appettat ivi nel! agosto 
«coiso ni Striato per le pres 
flinm delle desti e interne ed 
esterne alla maggioranza go 
vernati va 

I H krtttt stan-NU 25DU mi 
Hai di da spende) st in De an 
ni pi r la concessione di an 
tlclpu/ioni ai comuni per la 
acquisitone di arep mediante 
esproprio por la realuzazlo 
tu di programmi di edilizia 
abitativa D sociale di opere 
di umanizzazione primaria e 
secondaria e d i manutenzlo 
ne e risanamento del patri 
monio edile pubblico per con 
cedere un contributo nel pa 
((amento degli interessi det 
mutui conti atti da privati 
cooperativo e enti pubblici 
che edifichino l'abbi icat eco 
nomici e popolali nelle aree 
comprese nel piani di zona 
Si prevede con tale stanzia 
mento che l Intervento pub 
bllco raggiungerà i l 12 fc de 
gl i Investimenti complessivi 
nel settore edilizio quota che 
ò ritenuta del tutto inaiu M e n 
te per soddisfare II gr inde 
bisogno di alloggi economici 

I l provvedimento inoltre 
stabilisce le norme sull espro 
prlaaione dì aree per pubbli 
cn util ità fissando te misure 
della relativa indennità in 
trodueendo un doppio regime 
dei suoli espropriati parte 
dei quali possono essere ce 
rluti in proprietà e parte dati 
In concessione delega 11 go 
verno a provvedere entro i l 
I I dicembre 72 per la rioni 
(Icazlone della miriade di enti 
operanti nel settore dell edi 
Uria pubblica trasferendo ad 
un comitato per 1 edilizia re 
«Ideatale e alle regioni i 
compiti attualmente affidati 
alla GESCAL concede faci l i 
t azioni ti seti ti per 1 edilizia 
agevolata e convenzionata 

I l problema politico di fron 
te al quale al trova la Carne 
ra consiste nella necessità di 
correggere alcune de l l ' modi 
fiche peggiorative in i udotte 
nella legge al Senato per ini 
dat iva della OC e delle de 
«tre legale alla rendita spe 
t ulativa fondiaiia e immobi 
Ilare 

I l compagno Busetto Inter 
venuto ieri come relatore di 
mitiaranra ha indicato la gra 
Utà dì alcuni di tal i arretra 
monti proponendo un accor 
do t ra le forze politiche in 
teresaate a formulare una leg 
gè migliore e più efficace af 
finché sia possibile approvare 
sia alla Camera sia al Sena 
to in tBinpi rapidissimi le ne 
cessarle correzioni 

Per questo l comunisti pre 
tenteranno pochi emendamen 
t i concentrati sui seguenti 
punti 1) snellire le procedu 
ìe di esproprio che sono state 
appesantite al Senato in mo 
do tale da icndere molto dif 
floile e più costosa la possici 
lìta per i comuni di acquistare 
aree 2) i lpr ist inaie la rap 
presi ntan?a demucratii a dei 
Comuni delle Regioni e de 
gli inquilini nei consigli di 
ammmisti a/fone degli IACP 
(istituti case popolari) 3) 
abolire la noi ma che impedì 
sce i l risanamento e la co 
Stt unione di edifici residenziali 
nei centu storici 4) restituì 
re ai comuni la possibilità di 
stabil ite un equo canone per 
gli alloggi costi ult i da privati 
in aree espi opriate e date in 
locazione 5) reintrodurre le 
Ugo volli zi ont preferenziali per 
le cooperative a pioprìeta in 
divisa 

Ribadito il giudizio negati 
vo dei comunisti sul compiei. 
so del p iovv idnmnto Buset 
to ha -.ottolineato la ingente 
necessita di si molai e un I >i 
te rilancio della attività edi 
jfzia rilancio che può rappte 
uentare nella attuale fase di 
recessione una dello compo 
reni) fondami ntali per una 
generale i l p i i sa economica 

Per questo olt ie alle mo 
dlftcht alla legge pei la casa 
j ] gruppo comunista presente 
rh una proposta di leg^t pei 
10 snellimento delle procedu 
r r di spesi nel! edilizia scola 
plica sollecitane i Insieme 
provvedi menti legislalni pei 
la costruzione di asili nido 

I reiatùK di maggioi onza 
i l socialista Achil l i t il de 
Degan ha ino convinti lo con 
11 giudMIo negativo di Buset 
to su alcune delle modifiche 
peggiorative introdotte al Se 
nato speci por quello che r i 
guarda I appc<mntiment> delle 
piocedun di espi opi io M i 
secondo D «un la I I R R I va 
approvata e si com è lasciali 
do al futu n la possibilnà di 
eventuali t o n i / I o n i 

Contro il provvt dimenio han 
no poi parlalo i relntnu di 
minoranza Guari a iMbl ) e 
Quil lcri (PI h e il p r im i t i 
latore che ha aperto la di 
scussione cenciaie i l l inciale 
Bignarrii 

a. pi. 

Dura denuncia di Arci, Enars e Endas 

ANCORA UN COMMISSARIO 
PER GESTIRE L'ENAL 

In un documento congiunto 
1 Arci 1 Enars (l associazione 
del tempo Ubero delle Adi) 
e 1 Endas denunciano vigoro 
eamentó 1 eventualità — che 
secondo notizie ufficiose sa 
rebbe ormai un dato di fatto 
deciso dalla Presidenza del 
Consiglio — della nomina di 
un nuovo Commissario al 
1 Enal « Il rinnovo della gè 
stlone commissaria e — dice 
il documento — assume 11 
chiaro significato di perpetua 
re una situazione divenuta nel 
fatti insostenibile e che non 
tiene In nessun conto che an 
che sulle questioni del tempo 
Ubero 1 lavoratori hanno ma 
turato una nuova coscienza 
e delle nuove esigenze che 
non possono trovare risposta 

dallo Stalo con la conserva 
zione di un ente ormai con 
siderato inadeguato sia per 
la sua struttura antldemocra 
tica sia per le iniziative e 1 
programmi del più arcaico ed 
ottuso dopolavorlsmo » 

Il documento riafferma « la 
necessità di Investire 11 Paese 
e il Parlamento per la ri 
strutturazione su basi demo 
cratlche e rispondente alle 
aspirazioni ed al bisogni del 
le classi lavoratrici della legl 
stazione che regola 1 iniziati 
va dello Stato per le attività 
culturali ricreative sportive 
turistiche 91 ricordano le 
numerose proposte di legge 
presentate a questo fine e se 
ne chiede la più rapida di 
scussione 

I l c o m p a g n o N a t t a r i b a d i s c e il g i u d i z i o c r i t i co 
d e l PCI su l p r o v v e d i m e n t o — n o n o s t a n t e a l c u n i 
m i g l i o r a m e n t i a p p o r t a t i da l l a c o m m i s s i o n e r i spe t ­
t o al tes to d e l Senato — e a n n u n c i a la p r e s e n ­

t a z i o n e d i e m e n d a m e n t i 

I H COI n issione pubblica ist i izone della Cdineia ha con 
eluso ieri I esame rìp] disegno di legge di riforma universiLana 
La discussone in aula in z era il 20 ottobre p v 

AI termine dei lavou della Commissione il compagno on 
Alessandro [\alld ri non e dei deputati comunisti ci ha rila 
sciato questa dichiarazione 

« l i testo di progetto v irato dalla Commissione comporta 
gid rispetto a quello del Senato una sene di modificazioni 
elle per lo più rappresentano delle precisazioni migliorative 
e in qualche caso 1 accoglimento di proposte più significative 
avanzate da parte nostra Bisogna dire però che per almeno 
una questione di notevole rilievo — quella della programma 
zione delle nuove sedi universitarie — la maggioranza ha fatto 
prevalere una soluzione che rischia di legittimare la disordi 
nati e assurda proliferaz one di Facoltà distaccate e di spez 
zoili di Università che s e lasciata andare avanti in questi 
anni 

« Non solo per questo ma srpratf itlo ner i difeiti d fondo 
che abbiamo indicato al Senato e che in larga misura per 
mangono pur dopo il dibattito in commissione e i nostri ten 
tatui di giungere a soluzioni più organiche e adeguate il 
nostro guidiz o e atteggiamento restano di critica severa Noi 
siamo Fermamente orientati a riprrsentare le nostre proposte 
nella discussione in aula e a batterci peichè sui punti qualifi 
canti dello legge sia possibile compiere un ulteriore e deciso 
passo avanti 

« ò è tanto pio necessario per fi fatto che su alcuni 
problemi di grande portata — quali sono quelli della ricerca 
scientifica della didattica dello sviluppo degli organici e delle 
prime fasi di attuazione del principio det docente unico — si 
e deciso per richiesta dei gruppi di maggioranza e del mi 
mstro di rinviare al confronto nell Assemblea ogni soluzione 
Su tali problemi le nostre indicazioni pur non trovando acco 
giimento nella maggioranza hanno tuttavia persuaso della 
opportunità di modificare nella sostanza le scelte del Senato 
anche se la maggioranza non è stata finora in grado di de 
finire una alternativa valida 

« Ci impegneremo ancora nell Assemblea perciò suUe que 
stioni di Tondo e con 1 incisività necessaria perchè si giunga 
ad una conclusione nel più breve tempo possibile E ribadì 
remo nella relazione e con gli emendamenti che saranno pre 
sentati dal nostro gruppo le linee e le soluzioni alle quali 
occorre ispirarsi per dare ali università italiana una legge 
capace di stimolare e avviare i l suo necessario profondo nn 
novamento » 

Sui 20 milioni richiesti dal « gruppo estero » 

OFFERTI 12 MILIONI DI AZIONI 
PER LA «SCALATA» ALLA BASTOGI 

l'operuione sembra fallila ma il silenzio del governo potrebbe fornire la copertura per altre manovre • L'ini­
ziativa della Monledlson per le partecipazioni incrociale frutto della volontà di mantenere in sella I privati 

SU DECISIONE DELLA SEZIONE A N T I M A F I A DEL TRIBUNALE D I T R A P A N I 

Natale Rimi condannato 
a cinque anni di confino 
L'ex impiegato della Regione laziale defini to « socialmente pericoloso » • Analizzata 
in 15 cartelle la sua « carriera » - Un « cospicuo patrimonio » fatto perfino di gratta­
cieli - Sin dal gennaio scorso ara stato deciso un provvedimento antimafia nei suol 

confronti, ma la Procura trapanese cominciò a muoversi solo in settemb-» 

MILANO 

Proteste dalle fabbriche 
per il raduno missino 

Pronunciamento degli operai dell 'Alfa Romeo, della 
Ercole Marell i, dell'OMOSA, della SIEMENS, della 
Banfi, delta FIAR - Aggressione contro 3 sindacalisti 

Dalla nostra redattone 
MILANO 6 

Contro 1 annunciata provo 
cataria adunata missina im 
mediata ed energloa è stata 
la protesta degli antifascisti 
milanesi ohe hanno indetto 
per domenica alle 10 una 
grande manifestatone uni 
taria, 

Imponente è stata la mobl 
litazlone nelle fabbriche nel 
le scuole in tutti 1 quartieri 
della citta e nel centri vicini 
in risposta ali appello landa 
to dal Comitato permanente 
dell ordine repubblicano cui 
hanno subito aderito PCI 
PSI PSIUP MFL, ACLI mo 
vimenti giovanili democratici 
e le organizzazioni sindacali 
della CGIL CISL e UIL 

Alla richiesta del Coni, gli 
regionale e provinciale che 
hanno sollecitato le autorità 
« ad intervenire per Impedire 
1 adunata di forze eversive fa 
sciate ) si sono unite quelle 
del consiglio di fabbrica del 
la Ercole Marelli delle mae 
strame della Schindler della 
OMOSA e della Banfi i lavo 
ratori dell Alfa Romeo di MI 
lano e d! Arese della PIAR 
Imperlai l consigli di fabbri 
ra della s tT SIEMENS di Mi 
lano e di Castelletto Ticino 
della Lesa e di numerosi al 
tri stabilimenti 1 sindacati 
provinciali CGIL CISI e UIL 
del lavoratori desìi Enti lo 

cali degli ospedalieri e del 
netturbini la FILEF (sinda­
cati del lavoratori del legno) 
t sindacati dei lavoratori del 
gas 

Hanno inoltre chiesto che 
venga proibito il provocatorio 
raduna oltre al Consigli di 
zona di Milano 1 Consigli co 
munali di Notate di Bollate 
di Lodi 

Il vice sindaco di Milano 11 
de Borruso ha dichiarato che 
la giunta comunale ha espres 
so parere negativo al comizio 
di Almirante che costituisce 
a una grave offesa alla citta 
di Milano » Lo stesso vice 
sindaco a nome della giunta 
si recherà dal questore e dal 
prefetto per chiedere di « non 
concedere 1 autorizzazione al 
comizio missino per ragioni 
di ordine pubblico poiché la 
manifestazione costituisce di 
per sé una provocazione che 
crea tensione tra la popola 
zione » 

Nel tardo pomeriggio men 
tre stavano distribuendo vo 
lantini antifascisti quattro 
dirigenti sindacali Lino Tadi 
ni segretario de) sindacato pò 
llgrafici della CGIL Giuseppe 
D Amico Michele Croce e Al 
berta Baìetta tutti dello stes 
BO sindacato sono stati sei 
variamente aggrediti e pie 
chlatl da una squadracela fa 
sclsta nei pressi di pia^za Cin 
oue Giornate a Porta Vitto 
ria 

Cialtroneria politica 
La validità della linea co 

mumsta per il divorzio e con 
tro il refeiendum è provata 
fra l alti a dalla reazione rad 
btosa delle forse oltranziste 
di destra Queste ultime san 
no bene che la capacità dei 
comunisti di difendere ter 
mamente i principi cercando 
di raccogliere m positivo le 
preoccupazioni dfii <attolci 
democratici è lo strumento 
essenziale per spezzare il ten 
fatilo di costruire sulla que 
sttone del divorzio un blocco 
clerico fascista Perciò i oior 
nali di destra etfrema più 
che mai hanno il dente av 
velenato contro l iniziativa 
comunista di cui cercano di 
distoreere valore e significato 

A questa stampa come dt 
abitudine si aggiunge il COÌO 

l rie» anticomunismo piofessto 
naie di varia osservanza e di 

I i aria etichetta ivi compresi 
I coiom che si autoprorlamano 

classisti ad ogni circolali 
za piu clamiti di tutti 
più vlawsti » dei comunisti 
Costoro fingono di non t e 
dere il danno profondo e gm 
ve derivante da una dit ino 
ne dei lavoratori tra dtvor 
zistl e antidhorvsti quando 
il problema e quello di unire 
l laioraton laici e cattolici 

contro il comune nemico di 
CIOÒSC Ma è inutile cercare 
tale coerenza in chi ha co 
me unico proposito l attacco 
al PCI 

Ultimo arrivato è il gruppo 
del partito radicale cui 
quotidiani come il < Messag 
gero si sono affrettati ieri 
a dare grande rilievo Siamo 
ari ivati al vaneggiamento 
Questo gruppo ha scoperto 
i {mercanteggiamenti tra 
(Clericali e burocrati del 
PCI e comunica — udite/ 
— che < J abrogazione della 
legge Fortuna e « ( annulla 
mento di tutte le cause in 
corso di divorzio > sono il 
wro oggetto delle trattative 
m corso fra partito comunista 
e DC e delle febbrili con<,ul 
taziont tn via Botteghe Oscu 
re e in Vaticano * 

Non occorre neppure ricor 
dare a certa gente che sen 
za il PCI e senza la sua linea 
politica capate dt portare a 
un dialogo e a un intera con 
t cattolici democratici nes 
sun divorzio it sarebbe stato 
in Italia Non occorre ricar 
dallo perchè le loro sciocche 
calunnie si qualificano da 
iote come un episodio di cial 
fiancuti politica 

Ieri alle 10 30 si è chiusa 
I offerta di acquisto di azioni 
Bastogi lanciata 11 13 settem 
bre scorso dalla Westdeutsche 
Landesbank per conto di un 
« gruppo straniero » il quale 
non ha ancora ufficialmente 
fatto conoscere la sua lden 
tlta ed il suo programma So 
no state presentate, secondo 1 
conteggi resi noti in serata 
12 milioni e 055 mila azioni 
ne erano state richieste per 
2fì milioni con la riserva di 
accettarle a meno nel caso 
che questo traguardo fosse 
raggiunto oppure che le of 
ferte fossero state inferiori 
II prezzo offerto era di 2800 
lire a fronte delle 1000 lire 
di valore nominale delle 1860 
lire dei giorni precedenti 11 
lancio dell offerta e delle 2380 
lire che 1 azione Bastogi ave 
va raggiunto ieri sul merca 
to in seguito agli acquisti del 
gruppi concorrenti II fatto 
che i 20 milioni di azioni al 
1 offerta pubblica non siano 
stati raggiunti può significa 
re due cose che gli azionisti 
interessati a vendere non 
hanno avuto fiducia nella 
possibilità del « gruppo este 
ro » dì raggiungere il suo 
obiettivo di prendere il con 
trollo della Bastogi oppure 
che 1 attuale gruppo dirigen 
te Bastogi controlla diretta 
mente o indirettamente una ; 
tale massa di azioni da poter 
determinare In partenza il 
fallimento dell offerta 

Questa incertezza è dovuta 
al silenzio del governo sulla 
Intera operazione Oli ante 
cedenti immediati sono 1 In 
sedlamento alla Montedlson 
del nuovo presidente Eugenio 
Cefls rappresentante della 
parte pubblica ma incaricato 
dal governo di collaborare 
con 1 grandi gruppi privati e 
dì garantire il carattere prl 
vato della Montedlson nono 
stante il fallimento finanzia 
rio della società e 1 acquisto 
della maggioranza nel gruppo 
finanziario La Centrale da 
parte della Hambro s Bank di 
Londra spalleggiata m Italia 
dall avvocato Michele Sindo 
na Sia la Hambro s che la 
Montedlson si sono mosse al 
1 acquisto della Bastogi in 
quanto con i 300 miliardi di 
attivo di questa società si pos 
sono fare vaste operazioni di 
ristrutturazione La prima 
mossa è stata della Montedi 
son con 1 Iniziativa di fonde 
re nella Bastogi una propria 
società 1 Italpi insieme a 
SES e SGES due dipendenze 
della Bastogi stessa fusione 
già decisa dagli azionisti 11 
28 settembre scorso dopo che 
era intervenuta 1 offerta del 
< gruppo estero In quella 
occasione 1 promotori della 
fusione ricevettero 1 apporto 
di 33 milioni di anioni dimo 
strando di avere piu del 50^ 
del capitale della società da 
quel momento 11 gruppo 
estero non poteva più con 
quistaie la maggioranza se 
non attraverso dei patteggia 
menti politici II governo in 
fatti non ha preso alcuna pò 
sizione pubblica né sull offer 
ta né sul fatto che la Monte 
dison rafforzando 1 suoi le 
gami con la Bastogi rafforza 
1 autonomia dei gruppi priva 
ti a scapito del capitale pub 
blico con un sistema di par 
tecipa^loni incrociate che lo 
stesso goveino a suo tempo 
a\ èva giudicato inanimissi 

bile 

La CEE non 
si oppone 

a m rinvio 
doll'IVA 

Votata alla Camera la lef 
gè tributarla, esponenti della 
stessa maggioranza governati 
va ((Scoprono» che è neces 
sario rinviarne 1 applicazione 
come richiesto dal PCI 

La stessa Confcommereio 
che ha appoggiato il governo 
nel suo disegno di una legge 
che aggrava la fiscalità sul 
consumi le piccole imprese 
ed i lavoratori si è dichiara­
ta preoccupata affermando In 
un comunicato che « va asso­
lutamente impedito che le 
amministrazioni comunali in 
qualsiasi modo Inaspriscano il 
rigore delle imposte di con 
sumo destinate ad essere as 
sorbite nell IVA» Ma le lm 
poste comunali sono In au 
mento ormai da un anno cioè 
da quando 11 governo ha scrlt 
to nella legge che la distri 
buzìone del gettito fiscale fu 
turo a! Comuni sarà fatto 
prendendo a base il loro get 
tito precedente 1 Comuni 
hanno subito aumentato le 
loro Imposte allo scopo di ot­
tenere di più dallo Stato La 
responsabilità di questa mos 
sa è però di questa legge e 
del governo che 1 ha voluta 
cosi 

Ieri approvata la legge 
« per soddisfare ali Impegno 
preso con la Comunità euro 
pea» subito le agenzie han 
no fatto sapere che «la CEE 
sarà comprensiva in caso di 
rinvio» in effetti la CEBI 
può aspettare fino al 1075 
quando andrà in vigore Iar 
monizzazlone finanziaria Era 
il governo italiano che aveva 
fretta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 8 

Indiscrezioni confermate la 
sezione antimafia del Tribù 
naie di Trapani ha disposto 
che Natale Rimi — 1 impiega 
to modello della Regione 
Lazio il rampollo di una cele 
bre stirpe di feroci delinquei) 
ti — trascorra cinque anni (11 
massimo consentito dalla leg 
gei ad soggiorno obbligato in 
un paesino del pavese 

La motivazione del prowe 
dimento è contenuta In una 
quindicina di cartelle che sta 
man« 11 presidente Genna ha 
depositato In cancelleria In 
sostanza — si dice nel docu 
mento — « non è necessario » 
procedere ad ulteriori accer 
lamenti (ne aveva chiesti la 
Procura pur proponendo prò 
prlo la misura decisa ora 
dal giudici) ( poiché gli eie 
menti contenuti nel rapporti 
degli organi di polizia sono 
già sufficienti per poter age 
volmente esprimere un giudi 
zio sull attuale pericolosità so 
cìnle di Natale Rimi 

E questi rapporti — di cui 
è appunto II tribunale a for 
nlre gli elementi essenziali 
— forniscono in effetti una 
chiave abbastanza Interessar) 
te e per più versi nuova per 
capire chi e in realtà questo 
uomo per 11 cui distacco in un 
delicato ufficio della Regione 
Lazio si son mossi in tanti e 
cosi potenti 

Perchè si possono pure al 
largare le braccia di fronte 
alla emblematica mole dt te 
stimonlanze (compiacenti so­
stiene la polizia richiamando 
1 attenzione sul nome presti 
gioso di Rimi) che assicurano 
a Natale Rimi 11 prosciogli 
mento dal! accusa di una gra 
visslma rapina di cui era for 
temente indiziato ma non si 
può altro che restare stuoe 
fatti di fronte alla dista voi tu 
ra con cui assunto subito do 
pò al Comune di Alcamo da 
una amministrazione di cen 
tro sinistra ve la fa Ietterai 
mente da padrone scavalcar! 
do chiunque (anche chi aveva 
titoli assai maggiori del suol 
per diventare vice-ragioniere 
capo) prendendosi centinaia 
di giornate di vacanza (co 
me altrimenti chiamare le as 
senze ingiustificate ma non 
punite né detratte dallo sti 
pendio?) godendo insomma 
di intollerabili « benevolenze » 
•— cosi le chiamano 1 gfudlcl 
— che gli consentono ( di 
mantenere 1 apparenza del) o 
nesto funzionario e Insieme 
di continuare aigevolmente a 
mantenere f legami oon la 
mafia avendo egli preso lo 
scettro di capo dell agguerrì 
to sodalizio mafioso che ap­
partiene al padre ora dete­
nuto n 

E che bel giro di amicizie 
quello di Natale Rimi 1 peg 
glori pregiudicati dell alcatne 
se (ma anche del palermita 
no) o gli girano sempre in 
torno o addirittura gli sono 
legati con vincoli di parente 
la e certo da questi ambìen 
ti e dagli affari di mafia («e 
non dal modesto stipendio di 
impiegato comunale > ) il gio 
vane ha pescato «per acou 
mulare un cospicuo patrimo 
nfo » fatto persino dt gratta 
cieli e di cui si è servito 
per ottenere con tanta sospet 
ta rapidità il trasferimento dal 
Comune di Alcamo alla Re 
gione Lazio essendo proprio 
questo distacco un ulteriore 
elemento significativo dell a 
scendente che egli eserc ta > 

Fin qui la motivazione di 
un provvedimento che potreb 
be essere destinato a diven 
tare solo una pena accesso 
ria di quella assai più pesali 
te che Rimi rischia se sarà 
possibile dare sostanza alle ac 
cuse in base alle quali è sta 
to arrestato ned luglio scorso e 
che ne fanno uno dei principa 
li protagonisti della spavento 
sa catena di sangue sbranata 
si nell ultimo armo a Palermo 
prima e dopo Quel delitto 
chiave che resta il regolamen 
to di conti in cui è incappato 

In maggio 11 Procuratore capo 
Pietro Scaglione 

Ma proprio la documenta 
zione fornita alla maglstra 
tura dalla polizia consente di 
riaprire quello che cornine a a 
diventare 11 più ^quietante 
aspetto di questo affare Rimi 
il tempo 11 tioppo tempo 
ingiustificatamente trascorso 
ti a ta prima segnalazione 
degli inquirenti e le de 
clsioni deIJa magistratura Pi 
no a ieri si credeva che la 
richiesta di invio al confino 
dì Natale Rimi trasmessa alla 
Procura di Trapani fosse del 
13 marzo dt questanno che 
era già una data preocoupan 
temente lontana nel tempo 

Oggi salta fuori Invece che 
la prima proposta di adoz o 
ne di provvedimento antima 
Ha nei confronti dell Impiega 
to modello reca la data del 
12 gennaio ed è stata tinta 
fuori dal cassetto della Pro 
cura trapanese solo 11 17 set 
tembre dopo molti mesi per 
duri tra un rinvio di udienze e 
continue richieste (da parte 
dplla Procura) di « ulteriori 
accertamenti » senza che fos 
se mai adottata — neppure 
quando Natale Rimi convoca­
to dal Tribunale sera guar 
dato bene dal presentarsi — 
quell elementare misura del 

1 arresto precauzionale che vie 
ne al contrarlo applicata a tem 
bur battente nei confronti di 
centinaia di elementi appena 
sosoettat di qualche ìmoaliia 
bile legame con la mafia 

s- '• p- Nalal» Rimi 

Lo prima seduta a Reggio dopo gli ultimi incidenti 

Confermata dal Consiglio 
la Giunta della Calabria 
PCI, PSIUP e PRI si sono astenuti sull'ordine dal giorno dalla 
maggioranza di centrosinistra - La richiesta di dimissioni avan­
zata dall'ex-dc Lupo! ha ottenuto soltanto l'appoggio del MSI 

le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Varese, Pecch ol i . Ferra 
ra, Seroni, Mirandola, Bor 
tolotti, Aretzo, Conte, Mo-
gllano (Macerata), Clemen 
toni, Ruvo di Puolla, Ms 
tarreie, Brescia Oettmano 
Quercini, Modugno (Beri) 
Scicolo 

DOMANI 

Fieno Romano, Berlinguer 
Cosenza, Amendola, Berti 
noro (Forlì) Fanti, Lagne 
go, Ingres, Ragusa, Mata 
luto, Catania, Cicchetto; 
Maisaflscaglla, Seroni, Ro­
ma Eliseo, Tortorella • Bor 
gh ni , Troia (Macerata), An 
tonlnl, Rosolino (Siracusa) 
Agoila, Guidoni», G Ber 
llnguer, Sulmona, Golajannl 
e Brini, Catania, A Guidi 
Chimi, Maccarrone, Pescara 
C Muuolinl, Brindili, Pa 
pap etra. Augusta, Piscltel 
(o, Portomaggiore, A Rubbl 
Slraeuia, Romano, Belluno 
Santoro, CManclano Scan 
dono. Gravina di Puglia 
Stefanelli, Recini t i , Valori 

LUNEDI' 

Cesena, Chiaramente, Reg 
glo Emilia, Jotti, Verona In 
grag, Trani Boracclno 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA 8 

E tornato a riunirsi ieri 
e oggi a Reggio il consiglio 
regionale della Calabria SI 
trattava della prima riunione 
dopo la sospensione estiva e 
dopo le ultime drammatiche 
vicende della citta calabrese 

Al centro dell Interesse una 
dichiarazione del presidente 
dela giunta di centrosinistra 
(alla quale non partecipa il 
PRI) Guarasci (do con la 
quale si chiedeva al consiglio 
di valutare se la giunta do 
vesse continuare o meno 
1 attività già concretamente 
intrapresa » 

Guarasci precisava che la 
dichiarazione corrispondeva a 
una decisione assunta « re 
sponsabllmente » dopo che 
lo statuto della Regione è 
divenuto legge dello Stato 
Subito dopo 11 presidente del 
1 Assemblea Casallnuovo co 
manicava che anche l utfi 
ciò di presidenza era pronto 
a rimettere al consiglio 11 
suo mandato » 

Si apriva quindi un dibat 
tito conclusosi e n la pre 
sentazione dì due ordini del 
giorno uno del consig iere 
Lupol espulso dalla DC du 
rante i moti di Reggio 1 al 
tro dei partiti componenti 
la giunta 

Lupoi — che peraltro non 
otteneva neanche U consenso 
degi altri due consiglieri e 
spulsi anefo essi dalla DC per 
gli stessi motivi (e è chi par a 
già appunto di un loro rien 

Per conto dello spionaggio americano 

Alla «Pro Deo schedature tipo SIFAR 
Negli archivi della strana università i nomi di note personalità politiche - Misasi so­
stiene che solo prima del riconoscimento statale si raccoglievano informazioni riservate 

Quella della Pro Deo la 
università cattolica interna 
zionale dì studi sodali che 
ha sede a Koma è evidente 
mente una storia che scotta 
a giudicare almeno dal fatto 
che due anni fa un settima 
naie fu addirittura chiuso al 
la vigilia della pubblicazione 
di un inchiesta sull ateneo di 
via Pola e che sono occorsi 
ben due anni per convincere 
un ministro a mpondere ad 
una interpellanza sull argo 
menLo 

Patto sta che ieri mattina 
al Senato Misasi h« cercato 
di rispondere a un preciso 
e circostanziato atto d accu 
sa formulato dal donatore An 
derlinl della sinistra Indlpen 
dente con un assoluzione to 
tale tuttavia iì m nistro ha 
fatto con Imbarazzo significa 
the ammissioni 

L interpellanza partiva ad 
dirittura da fondati dubbi sul 
la validità del decreto presi 

denziale che nel l9bfl rico 
nosceva a tutti yh effetti la 
umveisita Pro Deo > già 
allora feudo del potentissimo 
padre Morlion una figura co 
si discutibile che io stesso Or 
dine dei Domenicani a cui il 
prelato apparteneva ne chic 
se 1 allontamento nel 1961 Pi 
nanziata in modo non chiaro 
dagli Stati Uniti attraverso 
grossi movimenti valutari su 
cui anche il fisco ha solleva 
in eccezione la Pro Deo 
lui messo e mantenuto in pie 
di ad opera appunto di padre 
Morlion (dal 1<W4 informatore 
italiano di Foster Dullest un 
servizio di informazioni co! 
legato a potenti organizzazio 
ni di spionaggio straniere 
dando vita a una specie di 
Sifar nei cui archivi — è 
stato Anderlini a rivelarlo le 
ri si trova persino 11 nome 
dell attuale presidente del Se 
nato 

Queste rivelacioni hanno 

tro\ato una mezza conierma 
da parte di Misasi il quale 
ha dovuto ammettere che un 
servizio di < Informazioni ri 
servate vi era stato ma solo 
prima del riconoscimento del 
1 università da parte dello Sta 
to italiano Altra grave am 
missione del ministro otto 
professori allontanati dalla 
università le hanno intentato 
un procedimento 1 Inps ha 
trascinato in giudizio ben due 
volte il consiglio d ammint 
strazione 

Misasi non ha avuto la fo 
za di trai re le necessarie con 
seguente da quelle mezze ani 
missioni dichiarare nullo 
come I interpellante chiede 
va - il decreto del Presidente 
delia Repubblica con 11 auale 
si riconosceva la <Pio Deo 
e trasferire 1 ateneo allo 
Stato 

In precedenza 1] Hottosegre 
tarlo Zannier aveva risposto 
a una serie di interrogazioni 

iia cu' quella dei compa 
gni SotgiJ e Pirastu — sul 
danni provocati dal nubi fra 
gio in Sardegna 

Ut lunga risposta del lap 
presentante del governo si è 
limitata in realtà a un tm 
pressionanto elenco del danni 
subiti nel Sarrabus e nelle 
frazioni d! Cagliari e det Cam 
pidano Quanto alle misure 
da prendere Zannier ha detto 
testualmente che il gover 
no sta prendendo in einme I 
piovvedimentì da adottare • 

Da venti anni a questa par 
te in realtà ha replicato 
il compagno Sotgiu non è 
stato fatto nulla al di In de 
gli Interventi assistenza l im 
med ati in ocrasione rlpllc ca 
lamità per tutelare 1 assetto 
idiogeologlco del "Sanabus e 
per fare uscire quelle zone 
da uno stato endemico di pò 
verta e di anetratezza 

v. ve. 

tro nel partito dello scudo 
crociato) — chiedeva le di 
missioni della giunta Inter-
pretando cosi gli obiettivi 
della destra e delle forse ohe 
hanno cosi drammatloamen 
te osteggiato la nascita e il 
funzionamento della Regione 
calabrese questo ordine del 
giorno infatti veniva votato 
oltre che dal presentatore da 
due consiglieri del MSI 

L altro ordine del giorno, 
presentato dalla maggioranza 
Invitata la giunta e I ufficio 
di presidenza del consiglio « a 
evitare pericolosi vuoti poli 
tici nell attuale situazione ca 
labrese e ad operare, In stret 
to legame col consiglio, per­
ché siano respinti gli attacchi 
delle forze antidemocratiche 
alla Regione siano dati alla 
Regione 1 poteri voluti dalla 
Costituzione e oggi minacciati 
dagh schemi dei decreti dete 
gati e siano prese urgenti 
iniziative per affrontare, at 
traverso un confronto col 
governo e superando lo an 
gustle di provvedimenti epi 
souicl i problemi reali dello 
sviluppo economico e sociale 
dell intera Regione» 

Il documento, alla fuw e 
stato approvato con i voti 
della DC del PSI dei PSDI 
e del PLI e con 1 astensione 
del nostro partito del PRI 
e del PSIUP 

L esito della votazione e 
1 andamento del dibattito han 
no marcato ancora una volta 
1 Isolamento cui sono costret 
te in Calabria le forze 'alci 
ste e municipalistiche mal 
giada che proprio in questi 
ultimi tempi piu virulento e 
eliminale sia stato il loro 
attacco alle istituzioni demo 
cratlche 

« Non di crisi — ha detto 
fra 1 altro noi suo intervento 
il compagno Tommaso Rossi 
capogruppo del PCI — ha 
bisogno la Ca.abrin una re­
gione che già tanto tempo ha 
perduto sulla strada del suo 
riscatto Quello che occorre 
è un impegno concreto per 
dai e lavoro trasformazioni 
economiche e sociali sicurez 
za di prò petti ve alle popò 
[azioni calabresi cosi dura 
mente provate da anni di ab 
bandone di politica cliente 
lai e e recentemente dagli 
attacchi delle torae del pi ivi 
logio che vorrebbero manie 
nere intatta i organissaa/ione 
economica sociale e civile 
della Regione 

«Lastensunt del PCI sul 
loidlne del giorno dilla giun 
ta non esprime una fiduen 
dei comunisti dille massi* 
lavorataci caiabrtM palla 
giunta regionale di etntrusi 
nistia ma prima di tutto 
vuol signif care una ultormte 
chiara pre±>a eli p M« ne oon 
tio le for«e che attentano u» ì 
unuamente alia i\ naiunallta 
doli Istituto lesionale ê  pui 
un indicazioni della via eh 
sbo co per ! att t»*ic ne dell» 
Re^ionr clip s st ruist i 
nell unità delle t r e sane 
auleti tu «mente tìem » rat tc-he 
e che tìnnustiana di vide "9 
veiamente il riscatto della 
Calabria » 

f . WV 
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